
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-972 del 18/02/2025

Oggetto DPR n.  59/2013 -  SOCIETA'  RICCIONE TERME SPA
CON  SEDE  LEGALE  IN  COMUNE  DI  RICCIONE
(RN),  VIALE  TORINO  N.  16  MODIFICA
DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE
(AUA)  N.  1894  DEL  20/04/2021  PER  L'ESERCIZIO
DELL'ATTIVITÀ  DI STABILIMENTO CON PISCINE
TERMALI,  CURE  TERMALI,  TRATTAMENTI  CON
FANGHI  E  CENTRO  BENESSERE  NELL'IMPIANTO
SITO IN COMUNE DI RICCIONE VIALE TORINO N.
4/16

Proposta n. PDET-AMB-2025-997 del 17/02/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno diciotto FEBBRAIO 2025 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



 

 

 
 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 
 
OGGETTO:​ DPR n. 59/2013 - SOCIETA’ RICCIONE TERME SPA CON SEDE LEGALE 
IN COMUNE DI RICCIONE (RN), VIALE TORINO N. 16 MODIFICA 
DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) N. 1894 DEL  20/04/2021 PER 
L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ  DI STABILIMENTO CON PISCINE TERMALI, CURE 
TERMALI, TRATTAMENTI CON FANGHI E CENTRO BENESSERE NELL'IMPIANTO 
SITO IN COMUNE DI RICCIONE VIALE TORINO N. 4/16  
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTO il DPR 13 marzo 2013, n. 59 s.m.i. recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA); 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i. recante norme in materia di procedimento 
amministrativo; 

RICHIAMATE: 

●​ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni e fusioni di Comuni; 

●​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 e smi recante riforma del sistema di governo territoriale 
e delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra 
l'altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente; 

●​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui 
alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione 
dei ​provvedimenti di AUA; 

 
VISTA l’istanza presentata allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) del Comune di 
Riccione Pratica:02006130401-26062024-1550 - assunta al protocollo generale di Arpae-SAC 
Rimini con PG/2024/123726 del 05/07/2024 ed integrata in data 09/08/2024 PG/2024/146535 
(pratica ARPAE n. 25946/2024) dalla Società RICCIONE TERME S.P.A. (C.F.- P.IVA 
02006130401), avente sede legale ed impianto in Comune di Riccione intesa ad ottenere modifica 
di Autorizzazione Unica Ambientale comprensiva di: 
▪​ autorizzazione alle emissioni in atmosfera in procedura ordinaria ai sensi dell’art. 269 del D. 

Lgs. n. 152/2006 e smi - competenza Arpae; 
▪​ autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali assimilate alle domestiche in pubblica  

fognatura ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi;(modifica sostamziale -competenza 
Comune) 

▪​ comunicazione di cui all’art. 8, commi 4, della L.447/95 inquinamento acustico (proseguimento 
senza modifiche - competenza Comune); 
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DATO ATTO che come si evince dalla documentazione allegata all’istanza trattasi di richiesta di 
modifica sostanziale dell’autorizzazione unica ambientale (AUA) rilasciata in data 20/04/2021 con 
provvedimento DET-AMB/2021/1894 relativa allo stabilimento adibito a piscine termali, cure 
termali trattamento con fanghi, centro benessere che risultava organizzato su tre aree distinte (area 
1, area 2 ed area 3); 

DATO ATTO che, nello specifico, la modifica sostanziale proposta riguarda la matrice degli scarichi 
idrici relativi all’area 1 e che contestualmente si dichiara che l’area 2 è stata venduta e non rientra 
più nella proprietà di Riccione Terme che che l’area 3 è al momento chiusa e non sono presenti 
attività al suo interno; 
 
RICHIAMATA la vigente Pianificazione Territoriale e Ambientale in materia di aria, acqua;  

VISTO il D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte quinta; 

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 2236 del 28/12/2009 e s.m.i. che detta i criteri e le prescrizioni 
per le autorizzazioni di carattere generale;  

VISTA determinazione del direttore generale dell’ambiente della Regione Emilia-Romagna n.4606 
del 04/06/1999 che approva i criteri elaborati dal CRIAER per il rilascio alle autorizzazioni delle 
emissioni in atmosfera; 

VISTO il D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza; 

VISTO l’art. 112 della L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che attribuisce ai Comuni le competenze 
al rilascio dell’autorizzazione agli scarichi nelle reti fognarie e quella agli scarichi delle acque 
domestiche, competenze confermate dall’art.21 della L.R. n.13/2015; 

VISTO il comma 2 dell’art. 112 dell L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che afferma che il Comune 
esercita la funzione dell'autorizzazione agli scarichi di reflui industriali in reti fognarie attraverso il 
gestore del servizio idrico integrato; 

RICHIAMATI i commi 4 e 6 dell’art.8 della Legge n.447/1995 che attribuisce ai Comuni la 
competenza in materia di impatto acustico relativo ad impianti e infrastrutture adibite ad attività 
produttive; 
 
DATO ATTO che in data 16/07/2024 PG/2024/130299 è stata convocata la Conferenza dei Servizi 
decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14 bis della L. 241/90 s.m.i. 
e art.4 comma 7 del DPR 59/2013; 

VISTA la richiesta di integrazioni del Servizio autorizzazioni e concessioni Arpae e contestuale 
sospensione dei termini del 29/08/2024 PG/2024/155612, la successiva concessione di proroga su 
istanza del richiedente in data 27/09/2024 PG/2024/173989 e le integrazioni pervenute in data 
18/10/2024 PG/2024/188912;  

VISTE le successive integrazioni volontarie pervenute in data 25/11/2024 PG/2024/212977; 

DATO ATTO che nell’ambito delle integrazioni presentate viene dichiarata l’invarianza rispetto a 
quanto in precedenza autorizzato relativamente alla matrice “emissioni in atmosfera”; 

ACQUISITO in data 06/02/2025 PG/2025/23308 il titolo abilitativo rilasciato dal Comune di 
Riccione in data 03/02/2025 per lo scarico di acque reflue industriali assimilate alle domestiche in 
pubblica  fognatura che fa proprie le prescrizioni imposte con il parere tecnico favorevole di Hera 
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del 03/12/2024 prot.103495; 
 
DATO ATTO che con medesima nota  il Comune di Riccione in qualità di ente competente ha 
espresso parere favorevole in materia di acustica ambientale L.447/95; 
 
RITENUTO opportuno modificare la precedente autorizzazione rilasciata in data 20/04/2021 con 
provvedimento DET-AMB/2021/1894; 

DATO ATTO che la società richiedente l’autorizzazione ha liquidato i costi istruttori a favore di 
Arpae SAC di Rimini; 

RITENUTO che sussistono gli elementi per procedere alla modifica dell’AUA 
DET-AMB/2021/1894 del 20/04/2021 a favore della società in oggetto, in riferimento al titolo  
abilitativo ambientale oggetto di richiesta di modifica sostanziale (scarichi idrici) nel rispetto delle 
condizioni e prescrizioni riportate nella parte dispositiva; 

DATO ATTO che, ai sensi del D.lgs. n.196/2003 e s.m.i, il titolare del trattamento dei dati personali 
è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei 
medesimi dati è il Dirigente del SAC territorialmente competente; 
 
DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.4 della L.241/90, è 
l'Ing.Giovanni Paganelli titolare dell'incarico di funzione dell’Unità "AUA ed Autorizzazioni 
settoriali"; 
 
DATO ATTO che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale 
di ARPAE nn. 70/2018, 90/2018, 96/2019, 124/2023 e 26/2024 compete al Responsabile del 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini l'adozione del presente provvedimento 
amministrativo o in sua assenza all’incarico di funzione “AUA ed autorizzazioni settoriali”;  
 
DATO ATTO che ai sensi di quanto previsto all’art. 6 bis L.n. 241/1990 nei confronti del 
responsabile del procedimento e del Dirigente firmatario non sussistono situazioni di conflitto di 
interessi, nemmeno potenziale;  
 
ATTESTATA la regolarità amministrativa della presente determinazione;  
 
SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte; 

DETERMINA 

1.​ DI ASSUMERE, per quanto indicato in premessa, la determinazione di conclusione positiva 
della conferenza di servizi decisoria come sopra indetta e svolta ai sensi dell’art. 14 comma 2 
L.n. 241/1990, con gli effetti di cui all’art. 14 quater L.n. 241/1990 e, conseguentemente: 

2.​ DI MODIFICARE, il Provvedimento DET-AMB-2021-1894 del 20/04/2021 rilasciato ai sensi 
del DPR n. 59/2013 per l’esercizio dell’attività stabilimento con piscine termali, cure termali 
trattamenti con fanghi e centro benessere nell'impianto sito in Comune Riccione (RN), Viale 
Torino n. 4/16, in capo alla Società Società RICCIONE TERME S.P.A.  avente sede legale in 
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Comune di Comune di Riccione - Viale Torino, 16 (C.F.- P.IVA 02006130401) comprendente i 
seguenti titoli abilitativi ambientali:  

-​ autorizzazione alle emissioni in atmosfera in procedura ordinaria ai sensi dell’art. 269 del 
D. Lgs. n. 152/2006 e smi - proseguimento senza modifiche - competenza Arpae; 

-​ autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali assimilate alle domestiche in pubblica  
fognatura ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi;(modifica sostanziale 
-competenza Comune) 

-​ comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della L.447/95 inquinamento 
acustico proseguimento senza modifiche - competenza Comune; 

nel seguente modo: 

.  di sostituire l’Allegato B (condizioni e prescrizioni specifiche per lo scarico idrico di acque 
reflue industriali assimilate alle domestiche che recapitano in pubblica fognatura) del 
provvedimento AUA n. 1894/2021 con l’”Allegato B” al presente provvedimento (titolo 
abilitativo Comune di Riccione del 03/02/2025 Prot. Arpae PG/2025/23308 del 06/02/2025 e 
parere tecnico Hera Spa prot. 103495 del 03/12/2024); 

3.​ DI CONFERMARE senza alcuna variazione tutte le altre disposizioni e prescrizioni riportate 
nel provvedimento di DET-AMB-2021-1894 del 20/04/2021 compreso il termine di validità 
dell’atto;  

4.​ Il gestore dell’impianto dovrà conservare presso la sede dell’impianto il presente provvedimento 
unitamente al provvedimento DET-AMB-2021-1894 del 20/04/2021 da esibire ad eventuali 
richieste di controllo; 

5.​ Il gestore dell’impianto dovrà conservare presso la sede dell’impianto il presente provvedimento 
unitamente al provvedimento DET-AMB-2021-5615 del 10/11/2021 da esibire ad eventuali 
richieste di controllo;  

6.​ Il presente provvedimento è trasmesso al SUAP territorialmente competente per il rilascio al 
soggetto richiedente del Provvedimento conclusivo. Ai sensi dell’art. 4, comma 8 del D.P.R. n. 
59/2013, il SUAP trasmette agli enti interessati (Comune di Riccione, Hera Spa, Arpae Struttura 
Autorizzazione e Concessioni di Rimini, Arpae Servizio Territoriale APA Est Sezione di 
Rimini, Riccione Terme Spa) copia del Provvedimento conclusivo, per opportuna conoscenza e 
per gli adempimenti di rispettiva competenza; 

7.​ La modifica dell’AUA adottata con il presente provvedimento, assume efficacia dalla data di 
rilascio da parte del SUAP territorialmente competente;  

8.​ Ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, il presente provvedimento autorizzativo 
verrà pubblicato sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione trasparente, ai sensi del 
D.Lgs n. 33/2013 s.m.i. e del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di 
ARPAE;  

9.​ Di individuare l’Ing. Giovanni Paganelli quale Responsabile del Procedimento del presente atto;  

10.​Ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei 
modi di legge contro l’atto stesso, alternativamente al TAR dell’Emilia-Romagna o al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data della 
notificazione o di comunicazione. 
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IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

DI RIMINI 
Dott. Stefano Renato de Donato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 
 



 

 

 

 

Riccione 03/02/2025 

Prot. Gen. Signature.xml 

 

OGGETTO: Istanza per il RILASCIO di AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) 

avanzata dalla Ditta RICCIONE TERME SPA

Pratica SUAP Rif. 02006130401

 

Vista l’istanza per il 

presentata ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.P.R. 13.03.2013, n. 59, 

SPA, sita in V.LE TORINO, 4/16 

di Stabilimento con piscine termali, cure ter

Visto il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e succ. modif., recante “Norme in materia ambientale.

Visto la Delibera G.R. n. 1053 del 09.06.2003 " Indirizzi per l'applicazione del D.Lgs 11 

maggio 1999, n. 152  come modificato dal D.lgs 18 agosto 2000, n. 158 in materia di tutela delle 

acque dall'inquinamento" e  s.m.i.;

Visto il D.P.R. 13 marzo 2013, n.59 "R

unica ambientale e la  semplificazione di adempimenti amministrativi

sulle piccole e medie imprese  e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, 

a norma dell'articolo 23 del decreto

legge 4 aprile 2012, n. 35."; 

Visto il D.P.R. 19 ottobre 2011, n.227 "Regolamento per la semplificazione di adempimenti 

amministrativi in materia ambienta

quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n.122". 

Vista la conformità alla Classificazione Acustica Comunale approvata con Deliber

del 04.02.2013 

Visto il Piano Strutturale del Comune di Riccione approvato il 23/04/2007 con Determina di 

C.C. n. 34 che definisce l’area come da Art. 4.5 Ambiti specializzati per attività produttive”

Spett.le 
ARPAE S.A.C. Rimini
Via D. Campana, 64
47922 Rimini (RN)
Pec:aoorn@cert.arpa.emr.it
 
E p.c. SUAP Riccione
SEDE 

 

Istanza per il RILASCIO di AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) 

RICCIONE TERME SPA, sita in Viale TORINO, 4/16 

02006130401-26062024-1550 

Vista l’istanza per il RILASCIO dell’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA)

presentata ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.P.R. 13.03.2013, n. 59, dalla Ditta RICCIONE TERME 

SPA, sita in V.LE TORINO, 4/16 – RICCIONE (c.f./P. IVA 02006130401), per l’esercizio dell’attività 

di Stabilimento con piscine termali, cure termali, trattamenti con fanghi e centro benessere

Visto il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e succ. modif., recante “Norme in materia ambientale.

la Delibera G.R. n. 1053 del 09.06.2003 " Indirizzi per l'applicazione del D.Lgs 11 

maggio 1999, n. 152  come modificato dal D.lgs 18 agosto 2000, n. 158 in materia di tutela delle 

acque dall'inquinamento" e  s.m.i.; 

il D.P.R. 13 marzo 2013, n.59 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione 

unica ambientale e la  semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti 

sulle piccole e medie imprese  e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, 

norma dell'articolo 23 del decreto- legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

il D.P.R. 19 ottobre 2011, n.227 "Regolamento per la semplificazione di adempimenti 

amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4

legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

Vista la conformità alla Classificazione Acustica Comunale approvata con Deliber

Visto il Piano Strutturale del Comune di Riccione approvato il 23/04/2007 con Determina di 

definisce l’area come da Art. 4.5 Ambiti specializzati per attività produttive”

ARPAE S.A.C. Rimini 
Via D. Campana, 64 
47922 Rimini (RN) 
Pec:aoorn@cert.arpa.emr.it 

E p.c. SUAP Riccione 

Istanza per il RILASCIO di AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) 

TORINO, 4/16 – RICCIONE (RN). – 

AMBIENTALE (AUA) 

dalla Ditta RICCIONE TERME 

), per l’esercizio dell’attività 

mali, trattamenti con fanghi e centro benessere 

Visto il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e succ. modif., recante “Norme in materia ambientale. 

la Delibera G.R. n. 1053 del 09.06.2003 " Indirizzi per l'applicazione del D.Lgs 11 

maggio 1999, n. 152  come modificato dal D.lgs 18 agosto 2000, n. 158 in materia di tutela delle 

egolamento recante la disciplina dell'autorizzazione 

in materia ambientale gravanti 

sulle piccole e medie imprese  e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, 

legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

il D.P.R. 19 ottobre 2011, n.227 "Regolamento per la semplificazione di adempimenti 

le gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-

legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

Vista la conformità alla Classificazione Acustica Comunale approvata con Delibera di C.C. n.8 

Visto il Piano Strutturale del Comune di Riccione approvato il 23/04/2007 con Determina di 

definisce l’area come da Art. 4.5 Ambiti specializzati per attività produttive” 
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Allegato B



 

 

 

Visto il Regolamento Urbanistico Comunale

l’ultima variante approvata con Delibera di 38 del 20/12/2018 che definisce come ASP1 con 

riferimento al “CAPO 4.4 - Ambiti urbani da riqualificare,ambiti specializzati per attività produttive e 

poli funzionali”, Ambito “Ambiti

Vista l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale (AUA) in premessa citata, 

nonché la documentazione ivi allegata e successivamente integrata.

Considerato che Hera S.p.A.

(allegato al presente titolo abilitativo),

d'ordine 97264/2024 del 10/12/2024, ha espresso 

dell'atto autorizzativo ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

Vista la documentazione allegata alla istanza di autorizzazione AUA riguardante la sezione 

Rumore: Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L. 

447/95 e dell’art. 4 comma 2 del DPR 227/2011.

Visto il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

Vista la Delibera di G.R. n. 1053 del 09/06/03 e s.m.i. concernente gli indirizzi per 

l’applicazione del D. Lgs 152/99 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 286 del 14/02/2005;

Visto il vigente Regolamento per la disciplina degli scarichi in pubblica fognatura;

Vista la Legge 26 ottobre 1995,

Vista la L.R. n. 15 del 9 maggio 2001

 

Visto il precedente protocollo n. 

contenete alcuni riferimento e dunque da risultare nullo ai fini del 

 

Tutto ciò premesso e considerato, il Responsabile P O dei Servizi Ambientali del Settore 

Lavori Pubblici – Espropri – Demanio 

presente: 

 

 

Il PARERE FAVOREVOLE

DPR 13 marzo 2013 n. 59 e D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, per lo scarico di acque reflue industriale 

nella fognatura nera, prodotte dalla 

prescrizioni contenute nel parere n 38730, rilasciato da Hera S.p.A. in data 18/04/2019, che diventa 

parte integrante del presente titolo.

 

Visto il Regolamento Urbanistico Comunale del Comune di Riccione vigente e coordinato con 

variante approvata con Delibera di 38 del 20/12/2018 che definisce come ASP1 con 

Ambiti urbani da riqualificare,ambiti specializzati per attività produttive e 

funzionali”, Ambito “Ambiti specializzati per attività produttive” 

Vista l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale (AUA) in premessa citata, 

documentazione ivi allegata e successivamente integrata. 

era S.p.A. – Direzione acqua, con nota prot. n. 103495 del 03/12/2024 

(allegato al presente titolo abilitativo), registrata al protocollo del Comune di Riccione con numero 

d'ordine 97264/2024 del 10/12/2024, ha espresso parere favorevole con prescrizioni al rilascio

dell'atto autorizzativo ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

Vista la documentazione allegata alla istanza di autorizzazione AUA riguardante la sezione 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L. 

/95 e dell’art. 4 comma 2 del DPR 227/2011. 

Visto il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 – Norme in materia ambientale; 

Vista la Delibera di G.R. n. 1053 del 09/06/03 e s.m.i. concernente gli indirizzi per 

l’applicazione del D. Lgs 152/99 e s.m.i.; 

erazione di Giunta Regionale n. 286 del 14/02/2005; 

Visto il vigente Regolamento per la disciplina degli scarichi in pubblica fognatura;

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”;

Vista la L.R. n. 15 del 9 maggio 2001. 

Visto il precedente protocollo n. 7436 del 29/01/2025 che viene sostituito dal presente in quanto 

e dunque da risultare nullo ai fini del procedimento

Tutto ciò premesso e considerato, il Responsabile P O dei Servizi Ambientali del Settore 

Demanio - Ambiente - Servizi Tecnici del Comune di Riccione, con la 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE al rilascio dell'autorizzazione unica ambientale (AUA), ai sensi del 

DPR 13 marzo 2013 n. 59 e D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, per lo scarico di acque reflue industriale 

nella fognatura nera, prodotte dalla ditta RICCIONE TERME SPA, sita in V.LE TORINO, 4/16

prescrizioni contenute nel parere n 38730, rilasciato da Hera S.p.A. in data 18/04/2019, che diventa 

parte integrante del presente titolo. 

e vigente e coordinato con 

variante approvata con Delibera di 38 del 20/12/2018 che definisce come ASP1 con 

Ambiti urbani da riqualificare,ambiti specializzati per attività produttive e 

Vista l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale (AUA) in premessa citata, 

, con nota prot. n. 103495 del 03/12/2024 

registrata al protocollo del Comune di Riccione con numero 

con prescrizioni al rilascio 

Vista la documentazione allegata alla istanza di autorizzazione AUA riguardante la sezione 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L. 

Vista la Delibera di G.R. n. 1053 del 09/06/03 e s.m.i. concernente gli indirizzi per 

Visto il vigente Regolamento per la disciplina degli scarichi in pubblica fognatura; 

n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

che viene sostituito dal presente in quanto 

procedimento in atto. 

Tutto ciò premesso e considerato, il Responsabile P O dei Servizi Ambientali del Settore 

Servizi Tecnici del Comune di Riccione, con la 

al rilascio dell'autorizzazione unica ambientale (AUA), ai sensi del 

DPR 13 marzo 2013 n. 59 e D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, per lo scarico di acque reflue industriale 

RICCIONE TERME SPA, sita in V.LE TORINO, 4/16con le 

prescrizioni contenute nel parere n 38730, rilasciato da Hera S.p.A. in data 18/04/2019, che diventa 



 

 

 

Il PARERE FAVOREVOLE

DPR 13 marzo 2013 n. 59 e D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, per la 

V.LE TORINO, 4/16  relativamente all’impatto acustico prodotto.

 

 

Il Funzionario del Servizio Energia 

Sostenibilità Ambientale 

Ing. Giorgio Ovani 

 
 
 
Allegato: parere Hera S.p.A (prot. n.
 

PARERE FAVOREVOLE al rilascio dell'autorizzazione unica ambient

DPR 13 marzo 2013 n. 59 e D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, per la ditta RICCIONE TERME SPA, sita in 

relativamente all’impatto acustico prodotto. 

izio Energia e 

 

 

 

 

Il responsabile del Servizio Verde e Sostenibilità Ambientale del 

Settore Governo sostenibile del Territorio 

SUAP – Demanio – Ambiente – Rigenerazione Urbana

dott. Mario Sala 

(documento firmato digitalmente)

Allegato: parere Hera S.p.A (prot. n.103495 del 03/12/2024). 

ale (AUA), ai sensi del 

itta RICCIONE TERME SPA, sita in 

responsabile del Servizio Verde e Sostenibilità Ambientale del Il 

Settore Governo sostenibile del Territorio – Urbanistica – SUE – 

Rigenerazione Urbana 

 

(documento firmato digitalmente) 
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Prot. n. 103495

Asset management
Pianificazione e sviluppo Asset
Insediamenti Produttivi e Omologhe/EP

OGGETTO:   Parere per modifica sostanziale di autorizzazione unica ambientale - scarico di Acque reflue 

industriali assimilate alle domestiche in fognatura:

Rif. pratica Hera n° 15/2024 Richiesta di parere Prot. 63718 del 16/07/2024; 

Ragione sociale ditta RICCIONE TERME SPA

Indirizzo dell'insediamento da cui ha origine lo scarico V.LE TORINO, 4/16 - RICCIONE

Destinazione d'uso dell'insediamento STABILIMENTO TERMALE

Portata massima autorizzata 70.000 mc/anno, 3 l/sec

Tipologia di scarico Acque reflue industriali assimilate alle 
domestiche

Ricettore dello scarico Fognatura nera

Sistemi di trattamento prima dello scarico Sedimentatore su scarico S1 linea fanghi

Impianto finale di trattamento IMPIANTO DEP. RICCIONE, VIA PORTOFINO, 
56 RICCIONE

In riferimento all'istanza di modifica di AUA vs. pratica Prot, num. 25946/2024 e successive 
integrazioni;
tenuto conto dell'Autorizzazione Unica Ambientale in vigore DET.AMB. n.1894 del 20/04/2021 (parere 
HERA Prot. num. 106329 del 17/12/2020);
precisando che le acque meteoriche sono convogliate nello scarico S4 verso l’ex scolo consorziale, 
non in gestione alla scrivente Società.

Si emette, per quanto di competenza, PARERE FAVOREVOLE alla modifica dell'Atto Autorizzativo ai 
sensi del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. con le seguenti prescrizioni aggiuntive:

1) Sono ammessi unicamente gli scarichi di acque termali assimilate alle domestiche per legge:
scarico S1 dato da acque reflue domestiche (servizi igienici, docce ecc.), acque derivanti da 
trattamenti termali e da svuotamento piscine per manutenzioni annuali; 
scarico S2 dato da acque reflue domestiche, acque derivanti da trattamenti termali, 
svuotamento piscine e da contro-lavaggio filtri;
scarico S3 dato da acque reflue domestiche . 
Gli scarichi di acque reflue domestiche sono ammessi nel rispetto delle norme tecniche del 
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regolamento del Servizio Idrico Integrato. 
2) Gli scarichi devono rispettare rispettare i limiti di emissione indicati nella Tabella B del 

Regolamento del Servizio Idrico Integrato ad eccezione del parametro CLORURI per il quale vale il 
seguente limite per gli scarichi S1 e S2:
Cloruri <= 7.000 mg/l.

3) Le deroghe di cui al punto precedente sono concesse sulla base di un volume di scarico non 
superiore a: 70.000 mc/anno; 3 l/sec. Ogni quattro anni, a partire dalla data di rilascio dell'atto 
autorizzativo, la ditta dovrà presentare una relazione sintetica di invarianza della qualità, quantità e 
sistemi di scarico. HERA si riserva comunque la facoltà di rivedere, motivatamente, le deroghe 
concesse

4) Devono essere presenti ed in perfetta efficienza i seguenti impianti e accessori: 
n.3 sifoni 'Firenze' sugli scarichi S1, S2 e S3, dotati di doppia ventilazione e posizionati all’interno 
della proprietà in prossimità del confine, in zona costantemente accessibile; 
sedimentatore sullo scarico S1 (linea fanghi); 
n.4 conta-litri al prelievo sui pozzi termali, approvati e piombati da HERA; 
n.2 pozzetti di prelievo sugli scarichi S1 e S2 costantemente accessibili agli organi di vigilanza e 
controllo e individuati mediante targhetta esterna o altro sistema equivalente.

5) Le operazioni di pulizia e manutenzione degli impianti di trattamento devono essere effettuate con 
adeguata frequenza, in funzione del dimensionamento degli stessi e comunque secondo quanto 
stabilito dai relativi manuali di manutenzione forniti dalla ditta produttrice. La documentazione 
fiscale comprovante tali operazioni deve essere conservata a cura del titolare dello scarico e deve 
essere esibita a richiesta degli incaricati al controllo.

6) HERA può, in qualunque momento a mezzo di incaricati, effettuare sopralluoghi nello stabilimento, 
con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di quantità scaricate.

7) E’ fatto obbligo dare immediata comunicazione all’Autorità competente di guasti agli impianti o di 
altri fatti o situazioni che possano costituire occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o 
pregiudizio per l’ambiente.

8) E’ fatto obbligo dare immediata comunicazione a HERA di ogni intervento di svuotamento 
piscine per manutenzione annuale, indicando il periodo di inizio e di fine scarico e i relativi 
volumi convogliati in pubblica fognatura.

9) HERA ha la facoltà di sospendere temporaneamente lo scarico in caso di disservizi, guasti o 
malfunzionamenti del servizio fognario-depurativo. La sospensione è comunicata con le modalità 
disponibili in funzione della potenziale gravità della situazione determinatasi. La sospensione ha 
effetto immediato dal momento della prima comunicazione e i reflui prodotti non dovranno essere 
scaricati in pubblica fognatura.

10) Ogni modifica strutturale o di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e 
quantità dello scarico, dovrà essere preventivamente comunicata all’autorità competente e 
comporterà il riesame dell’autorizzazione.

11) HERA S.p.A. provvederà ad inviare al Titolare dello scarico, nel più breve tempo possibile, il 
contratto che disciplina la fornitura del servizio di fognatura e depurazione delle acque reflue. Il 
contratto dovrà essere compilato con le informazioni richieste, sottoscritto dal Legale 
Rappresentante della ditta e restituito a HERA S.p.A. entro 30 giorni dal ricevimento. 

12) Il titolare è tenuto a presentare a HERA denuncia annuale degli scarichi effettuati (entro il 31 
gennaio di ogni anno per gli scarichi effettuati nell’anno solare precedente). 
HERA provvede all’acquisizione dei dati qualitativi, descrittivi delle acque reflue scaricate, 
attraverso il prelievo di campioni di acque reflue, effettuato da incaricati, e le successive analisi, 
secondo i criteri stabiliti nel contratto.

13) Al termine dei lavori il tecnico incaricato dovrà presentare, sotto la propria personale 
responsabilità, la planimetria "As Built" e la dichiarazione di conformità delle opere 
debitamente compilata e firmata dove dichiara che l’impianto di scarico corrisponde al 
progetto presentato (o allo stato di fatto da allegare) ed alle presenti prescrizioni. 
Contestualmente dovrà essere richiesta a HERA la piombatura dei conta-litri al prelievo  dei 
pozzi termali.

14) Per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel parere, HERA si riserva la facoltà di 
richiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico.

Il presente parere è stato redatto sulla base della planimetria delle reti fognarie "Stato Di Fatto del 
25/11/2024" allegata all'istanza.

Copia dell'atto rilasciato deve pervenire allo scrivente Gestore entro una settimana dal rilascio, 
per le necessarie verifiche di competenza.



Firmata digitalmente
Operations Idrico
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Ing. Pierpaolo Martinini



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


